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Introduzione 
Nei pazienti affetti da malattia renale cro-
nica è molto frequente ritrovare uno stile di 
vita sedentario e una riduzione delle perfor-
mance fisiche (1). In particolare nei pazien-
ti in dialisi, la capacità di esercizio fisico è 
ridotta anche per le frequenti complicanze 
e comorbidità cardiovascolari, il diabete, la 
malnutrizione, e la depressione. I pazienti 
in dialisi che hanno uno stile di vita seden-

tario sono a maggior rischio di mortalità rispetto ai pazienti 
attivi (2). Al contrario, un regolare esercizio fisico può favori-
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re la riabilitazione e la correzione di diverse anomalie cardio-
vascolari, metaboliche, e nutrizionali (1, 3).  
Diversi studi osservazionali mostrano che il livello di attività 
fisica è strettamente associato alla qualità della vita e allo stato 
nutrizionale, nonché alla sopravvivenza (1, 4). Studi di inter-
vento sono invece carenti. Tra questi, si è recentemente con-
cluso un trial italiano multicentrico randomizzato controllato 
(EXCITE) che darà presto risposte sugli effetti di un program-
ma di esercizio extradialitico sulla performance, sopravviven-
za, e ospedalizzazione (5). 
Una recente ed ampia revisione della letteratura (1) conclude 
che“Clinicians should inform adults with CKD that there is 
scientific evidence showing that by exercising regularly for 
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>30 minutes/ session and 3 times/week they would improve 
their physical fitness, walking capacity, cardiovascular di-
mensions (e.g. blood pressure and heart rate), some nutri-
tional parameters and health related quality of life” e che  
“Beneficial effects are present in both adults with CKD stages 
1 to 5, patients with dialysis (haemodialysis and peritoneal 
dialysis) and kidney transplant recipients. Clinicians should 
encourage adults with CKD to participate in regular exercise 
regimens”  (1). 
In particolare, i pazienti in dialisi peritoneale possono giovar-
si di una regolare attività fisica anche per migliorare le note 
problematiche che interessano il metabolismo proteico ed 
energetico, nonché lo stato di nutrizione di questa categoria 
di pazienti. Purtroppo, mancano studi che affrontano in modo 
sistematico l’aspetto dell’attività fisica nei pazienti in dialisi 
peritoneale.  
Da tutto questo ne deriva che l’implementazione dell’attivi-
tà  fisica dovrebbe essere uno degli obiettivi della cura dei 
pazienti uremici cronici in dialisi (6-8), ma evidentemente 
diverse “barriere” impediscono un’ampia e diffusa attua-
zione dei programmi di esercizio fisico nei reparti di dialisi 
(9, 10).  Del resto, per sostenere questi programmi, servono 
motivazione e volontà da parte dei pazienti e “caregivers”, 
nonché risorse strutturali e funzionali adeguate (11, 12), tutte 
condizioni che spesso possono mancare in molte realtà anche 
del nostro Paese. 

Indagine 
In occasione del XVII convegno nazionale del Gruppo di Stu-
dio SIN “Dialisi Peritoneale”, svoltosi a Montecatini Terme 
(20-22 Marzo 2014), è stato distribuito un questionario con 
l’intento di rilevare le opinioni dei nefrologi italiani sulla pro-
blematica dell’attività fisica nei pazienti in dialisi peritoneale, 
e sulle “barriere” che ne impediscono lo sviluppo. 
Sono stati coinvolti 141 medici (61 maschi), di età 52.6 ± 8 
anni, ben distribuiti per area geografica (Sud 29%, Centro 
35%, e Nord 36%).
La Tabella I riporta la prevalenza delle risposte ai 17 punti 
proposti. La totalità del campione intervistato concorda sull’u-
tilità dell’esercizio fisico e sulla necessità di incrementarlo 
nella popolazione dialitica, al pari di quella generale. La quasi 
totalità del campione (90%) reputa che l’attività fisica sia im-
portante come le altre problematiche cliniche. La maggioranza 
degli intervistati ritiene il paziente interessato (61%) e, se op-
portunamente stimolato, disposto ad incrementare l’esercizio  
fisico (64%). Il 78% riesce a trovare il tempo per informarsi 
riguardo le abitudini del paziente in merito all’esercizio. Tut-
tavia, nonostante le preoccupazioni in merito alla sicurezza 
dell’attività fisica in dialisi (85%), non tutti si considerano 
capaci di effettuare una prescrizione in merito (78%). Gli in-
tervistati ritengono però la prescrizione dell’esercizio fisico 
compito esclusivo del personale di dialisi (98%), avvalendosi, 
in un numero limitato di casi, delle competenze di altre figure 

TAbELLA I -  RISULTATI RELATIVE AI 17 PUNTI DEL qUESTIONARIO AUTOSOMMINISTRATO 

Sì (%) No (%) Non so (%)

Credo che uno stile di vita sedentario possa rappresentare un importante fattore rischio per la salute 
nella popolazione generale 100 0 0

Credo che aumentare il livello di attività fisica possa essere utile per la maggior parte delle persone 100 0 0

Credo che l’attività fisica possa essere utile per i pazienti in dialisi 100 0 0

Sono preoccupato per i rischi legati all’esercizio fisico nei pazienti in dialisi 10 85 5

Credo che la maggior parte dei pazienti sottoposti a dialisi aumenterebbe l’attività fisica se consigliato 64 14 22

Ho tempo per parlare con i pazienti in dialisi circa l’attività fisica 78 18 4

Credo che i pazienti sottoposti a dialisi siano interessati al tema dell’attività fisica 61 18 21

Credo che l’esercizio fisico sia importante quanto altri problemi medici 90 4 6

Credo che sia compito del nefrologo o dell’infermiere consigliare ai pazienti in dialisi l’attività fisica 98 1 1

Ho fiducia nelle mie capacità per discutere di questo argomento con i pazienti 78 4 18

Mi informo spesso sull’attività fisica dei pazienti 78 22 2

Consiglio spesso di fare attività fisica 86 12 2

Chiedo spesso notizie sul livello di attività fisica e fornisco consigli sull’attività fisica 78 18 4

Prescrivo spesso attività fisica   80 19 1

Fornisco spesso materiale scritto sull’attività fisica 7 91 2

Invio spesso il paziente ad altri specialisti per impostare l’attività fisica  14 85 1

Fornisco spesso attrezzi per lo svolgimento dell’attività fisica    4 96 1
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professionali (14%). 
L’86% degli intervistati prescrive e fornisce consigli in merito 
all’attività fisica, limitandosi nella maggior parte dei casi a 
consigli verbali, siccome raramente fornisce materiale infor-
mativo scritto (7%), invia il paziente a specialisti del settore, e 
quasi mai consegna attrezzature atte a svolgere l’attività fisica 
indicata (3%).

Conclusione 
Nell’insieme, le risposte dei nefrologi interessati alla dialisi 
peritoneale dimostrano come ci sia accordo sui rischi legati 
alla sedentarietà e sugli effetti positivi indotti dall’attività fisi-
ca nei pazienti in dialisi. Tuttavia, pur trasparendo la volontà 
di consigliare e incentivare l’attività fisica, non viene quasi 
mai fornito materiale scritto esplicativo né inviato il paziente 
a figure professionali dedicate. 
Infine, una parte delle difficoltà nell’implementare programmi 
di attività fisica è attribuita ad una scarsa aderenza o interesse 
da parte dei pazienti.
quindi, in conclusione, esiste l’interesse per contrastare la 
sedentarietà e favorire l’attività fisica nei pazienti in diali-
si peritoneale, ma la reale implementazione appare diffici-
le e problematica. È quindi auspicabile una collaborazione 
scientifica e applicativa che coinvolga più gruppi di studio e 
più figure professionali dedicate allo sviluppo dell’attività ed 
esercizio fisico in dialisi peritoneale.

Riassunto 
In occasione del XVII convegno nazionale del Gruppo di 
Studio SIN “Dialisi Peritoneale”, svoltosi a Montecatini 
Terme (20-22 Marzo 2014), è stato distribuito un questio-
nario a 141 medici con l’intento di rilevare le opinioni dei 
nefrologi italiani sulla problematica dell’attività fisica nei 
pazienti in dialisi peritoneale, e sulle “barriere” che ne im-
pediscono lo sviluppo. 
La totalità del campione intervistato concorda sull’utilità 
dell’esercizio fisico e sulla necessità di incrementarlo nella 
popolazione dialitica.  Il 90% degli intervistati reputa che 
l’attività fisica sia un’importante problematica clinica, e il 
78% riesce a trovare il tempo per informarsi riguardo le 
abitudini del paziente in merito all’esercizio. La maggio-
ranza degli intervistati (61%) ritiene il paziente interessato 
e, se opportunamente stimolato, disposto ad incrementare 
l’esercizio fisico (64%). 
Tuttavia, nonostante le preoccupazioni in merito alla sicu-
rezza dell’attività fisica in dialisi (85%), non tutti si con-

siderano capaci di effettuare una prescrizione in merito 
(78%). L’86% degli intervistati riferisce di fornire consi-
gli in merito all’attività fisica ma di fornire solo raramente 
materiale informativo scritto (7%), consigliare al paziente 
specialisti del settore, e quasi mai di consegnare attrezzatu-
re atte a svolgere l’attività fisica indicata (3%).
In conclusione, mentre traspare l’interesse a contrastare la 
sedentarietà e favorire l’attività fisica nei pazienti in dialisi 
peritoneale, la reale implementazione appare difficile e pro-
blematica. È quindi auspicabile una collaborazione scienti-
fica e applicativa che coinvolga più gruppi di studio e più 
figure professionali dedicate allo sviluppo dell’attività ed 
esercizio fisico in dialisi peritoneale.     

Parole chiave: Attività fisica, Esercizio, Dialisi peritonea-
le, qualità di vita
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